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PROPOSTA DEL SEGRETARIO DELLA C.G.I.L. ALLA MAGGIORANZA PARLAMENTARE 

i Villorio chiede di sospendere 
"Piano Schuman,. 

l'ino a quando la siderurgia italiana non otterrà condizioni di parità rispetto all'indu­
stria straniera il Piano Seluiinan non può essere approvato — Dino attaeeo al governo 

Un grande di-voi so drl compa­
gno DI VITTORIO, con ,1 quali-
ii massimo dil igente d<'l!;i CGIL na 
sintetizzato le ragioni na^.unali ck'i-
l'opposi/.ione dei lavoratori al Pia­
no Schuman, ha L-OI.C'KIM) ieri alla 
Camera il dibattito sul JJOOJ dei-
l'acciaio e dol cai bone. Nel su.) 
ri:>corM> il compagno Di Vittorio 
ha avanzato !a propo-1a di Mvspen-
derc la ratifica di questo t iatlato 
per chiedere a^U altri membri (.Iel­
la r o n u m l à di concedere alle in­
dustrie -.deruru'iehe e alle ci ottono 
italiane le ste-s-e pai .mi .e assu-u a-
te alle min.ero di carbone bcKhc. 

Di Vittorio ha detto ìnnan/.ituuu 
elle la ratifica del Piano Schumaa 
e uno deuli atti più s iav i p i e g a ­
tati al Parlamento italiano ::i que­
sta legislatura e ha fatto quindi 
rapidamente giustizia del le argo­
mentazioni addotte dalla maggio­
ranza a favore del paci. Attorniare 
che esso rappresenta la base eco­
nomica dell'unità europea ed è uno 
strumento di pace è una astrazione 
f>enza fondamento, ha detto l'ora­
tore. dal momento che il pool è 
l'espressione di una politica di di-

I l mmjKiKno Di Vittorio 

visione ti a i popoli europei e di 
preparazione alla guerra. In realtà 
ti Piano Schuman sottopone 1 eco­
nomia italiana per mezzo stcolu 
alla direzione dei trust Iranco-le-
dcsco-americani dell'acciaio e del 
carbone. 11 pvol infatti s: prefigge 
In scopo di potenziare le industn*.-
Fiderurgiche a'tive e di eì .minare 
le inattive. Poiché le mdusir.e s.-
dcrurgiche italiane non possono 
reggere la concorrenza di quelle 
tedesche tutti possono rendersi 
conto fin d'ora delle conseguenze 
del Piano Schuman. Lo riconosce 
del resto e>plicitamente una rela­
ziono dell 'Alto Commissariato ame­
ricano in Germania nella quale s: 
può leggere che ì tedeschi « bene­
ficeranno della eliminazione dei lc 
bziende inefficienti degli altri Pae-
H >•. E' il padrone che parla, na 
esclamato Di Vittorio, e queste pa­
role .significano che tutti i nostri 
complessi siderurgici. dall'Uva aila 
Terni, saranno sacrificati a vantag­
gio del ie aziende tedesche. 

T A V I A N I : Non è esatto; legga 
la relazione di maggioranza e vi 
troverà le garanzie proviste per le 
nostre jndu.-trie. 

DI VITTORIO: Quelle sono pa­
role, e noi non ci fid.amo delle 
vo=tre parole. Il fatto e che n»-l 
Trattato non vi è una sola 2aran-
z a . L'Italia ha oltre due milioni 
ri: disoccupati permaner.-.:, due mi­
lioni di disoccupati temperane:, in­
tere regioni in stato gra - .e d: arre­
tratezza e di miseria. Dobb.amo 
quindi sviluppare una politica d. 
piena occupazione quale quella in­
dicata nel Piano del Lavora, e per 
far questo è necessario m primo 
lungo potenziare la nostra siderur-
p.a. Questo pool invece la sacrifica 
ponendola a disposizione di capi­
talisti stranieri i quali non la uli-
l.zzeranno certamente a van'agzio 
dell'economia italiana 

Difendere la siderurgia 
La maggioranza, ha corr.nu.ato D. 

Vittor.o. afferma che so anche sa­
ranno sacrificate le nostre indù 
strie r.aerurgiche otterremo «n 
cambio accia.o a basso prezzo per 
far lavorare ì complessi metalmec­
canici. Ma dal momento che il poti.' 
è dominato da: trust tedeschi e dal 
capitale finanziano americano, eh. 
e: assicura che essi ci daranno ac­
ciaio a buon mercato e non prefe­
riranno invece verderci i loro pro­
dotti finiti o semilavrrat: per con­
quistare il nostro mercato ai loro 
profitti? La maggioranza afferma 
Eriche che in cambio dell'adesione 
s i pool otterremo la liberalizzazio­
ne degli scambi e quindi un au­
mento dei traffici. La classe ope­
raia. ha affermato Di Vr.tor.o. non 
è srata mai pregiudizialmente prr—' 
tczion.s*a o I -benna A sccvndi 
tìe'.le circostanze For.che i partit. 
nei lavoratori hanno determinati-. 
V. ?->ro orientamento r.d problema 
rie-ìi «cambi. Non ci =i può quindi 
rimproverare di esser i'ati liberi­
sti qjar.do si trattava d: combat­
tere il protezionismo dei mononoli. 
Og?i però ur.a ir.dustr.a s'dorur-
Rica italiana es 'te e \ a difesa 
anche perché ossa e in gran parte 
dì proprietà statale II prcblem.* 
degli scambi va \is*.o nel quadro 
degli interessi nazionali e delle no­
stre esigenze produtt.vc. Del resto, 
se il governo fosse mos^o vera­
mente dalla preoccupazione di in­
tensificare i nostri scambi con l'e­
stero perchè ha lasciato cadere le 
proposte avanzate ufficialmente alla 
Conferenza di Mosca dall'URSS e 

dallo domoeiazie popolari, piop,.'-
sto che offrivano all'Italia la possi 
b.htù di acquistato materie primi 
(e m primo luogo mineiali di foi-
ro) in cambio di prodotti agricoì' 
e induc i iali? NI'\MI;I ooncrotn :n-
tero.s.-o nazionale yiiis.ifiea quinci' 
la nostra partt cipa/ ionc al pool. 
Potevamo agevolmente restanti 
fuori, -eguendo l'esempio di na­
zioni atlantiche come l ' inghiltet ia 
e il Canada e di grandi produttoi» 
di cai bone e acciaio cumo l'URSb 
e le democi i i ' i i popolari 

L'ostilità al pool 
Non è lucilo, ha continualo l'oia-

toro. sortene! e che solo i comuni­
sti sono contrari al Piano Schuman. 
In Germania esso è sostenuto «olo 
dai graiuu capitalisti ( ì iot iamente 
interessati ed è contras alo anche 
dai socialdemociut ci i quali giu­
stamente lo considerano un osta­
colo all'unificazione del Paese. In 
Francia gli ste.vsi industriali del 
complesso dol Creusot sono con­
trari al pool perchè minacciati di­
rettamente. In Belgio il pool è av­
versato da esponenti di tutti i par­
titi. in Italia si sono dichiarati con­
tro il pool la stragrande maggio­
ranza dei lavoratori e perfino la 
Confìndustna. Il senatore Jannac-
cone. e cioè un autorevole econo­
mista liberale, ha dotto che il Pia­
no è sorto da un'idea americana. 
i d è caratterizzato dalle «ottigliezz.i 
giuridiche francesi e dalla nebulo­
sità tedesca. Il certo è dunque che 
non ha nu'la di ita'iano! Né vale. 
ha continuato Di Vittorio, accular­
ci di «col lus ione» con gh indu­
striali, giacché è noto che la classe 
operaia lott i contro gli indù f : a ' i 
per la divisione del reddito delle 
industrie e non • per la distruzione 
de'le industrie. 

In Italia il Piano Schuman è so­
stenuto soltanto dal ceto politici 
dirigente. Tutti i Paesi aderenti 
hanno ottenuto particolari garan­
zie. Il governo italiano non ha ot­
tenuto e, quel che è più grave, non 
ha chiesto neppure la benché mi­
nima garanzia Per questi motivi 
pur riron/erriinridn In tinstra appo 
sizione. io faccio alla maggioranza 
— ha detto Di Vittorio — una pro­
ib i ta transatttva che p o t r e b b e rac 
cogliere un COTISPJIJO unanime: so 
svendere la ratifica del Piano Schu­
man per chiedere agli altri mem­
bri del « pool »> che al le industrie 
siderurgiche e alle cockerie italia 
ne siano assicurate almeno le stesse 
garanzie ottenute dalle miniere di 
carbone belghe. Vi chiediamo — 
ha continuato Di Vittorio rivolto a! 
banco del governo — di assicurare 
la vita alle nostre industrie fon 
damentatt! 

Consultare il pcpolo 
Questa proposta è nella linea di 

una politica di di.-tcnsioiie. De Ga-
spcri nel s*io fazioso disvnrso ha 
affermato che la distensione può 
esser raggiunta soltanto se l'oppo­
sizione rinuncerà alla sua politica 
Noi non siamo altrettanto faziosi 
Non chiediamo che il governo ri­
nunci alla sua politica, chiodiamo 
soltanto che esso la m< d'-ri. eh»-
rivendichi una maggiore a'.ito'iomia. 
che rinunci alla lotta ad oltranza 
contro le masse popolari, che non 
arrivi fino ad impedire che il pò 
polo manifesti per la pace. Le ma 
nife-stazioni che si stanno svolgendi 
contro il generale Ridgway discen­
dono da un diritto imprescrittibile 
e noi le salutiamo, ha affermato 
Di Vittorio tra gli applausi del le 
sinistre, come un contributo alla 
cìifesn del la pace e dcH'indipcn-
den7a nazionale. 

L'oratore si è quindi avviato alt» 
conclusione specificando le tre ra­
gioni che lo avevano indotto a pre­
sentare la sua proposta transattiva 
Il primo motivo — egli ha detto — 
è l'opportunità di el iminare una 
crave causa di preoccupazione dei 
lavoratori. Il secondo motivo di­
f e n d e dalla imnossibilità di impe­
gnare ner c inquantanni l'e^onomip 
ital ana senza aver consultato il 
popolo attraverso le elezioni. Il 
terzo motivo, infine. 5ta nel fatte 
che il P-ano schuman. ausravand' 
la d i v i s o n e o>l!a Gcrman :a. »c 
srava il p e r i e l i } di una nuova 
guerra mond.ale-

Riferire e"- «reomcrti dei re'a-
*ore d: masg:o"t'17H. l'on A M B n O -
SINI <d.c>. è d fficile ne-rhè ee'i 
*ia di'e-so i; pori ,<u un p-a~o sen-
timert'tle. .su' n-^r.o de' s e n f m e n -
taliemo euroneist:co. Per 'a m i r o -
ranza invere hanno oa- 'a 'o due 
ora'ori. i compagni BOTTAI (PSI> 
e GTOLTTTI «PCI», r i f .^ume'do 
c o i estrema chiare^a e!: areo-
me-iti <»e!roppo=;z:<-.r.e e aeeiur.-

er .doie altri di pari efficacia. I 
due oratori deV'Opposizio-e hann'» 
^onimer.t^tamente dimostrato: 1« 
che la r'nuncia al'a serrar tà na- ' 
rionale --e! «tt<^- e dell'acciaio r i 

e" carbore è a s t u t a m e n t e ir.co-1 
-tìt'j-'-'o-a'e e non eiu*f:n>ab 'e c<^~! 
'a demrfC«-.g;a federalista perchA l 

ues*a 'femaeozia serre soltanto s i 
o^rire r!i interessi dei t«-ust d*-,"'n j 

Ruhr p de!Ta Lo-ena: 2» che i' Pra-1 
o liquida 'a «:de-ureia nar :or.s'ej 
he è có-tala 1?rt- miliardi al con-i 

t-jbuerte- in partico'are il poof ci 
v e t i d- fare una Do!it:ca di inve-
etirr.ent' ne' settore 6:<*erurRico. ci 
nriva de! mercato a!?erino ne' 
•'us'e a!*ua!rre-!*e ci apnrowìRio-
mamo de! minerale di ferro e ci 
interdice l'uso rie! metano nella 
nroduzione siderurgica: 3> che 
il co'po ir /erto al'e industrie 
siderurgiche e alle cockerie si ri-
oercuotcra irev t^bilmtnt^ su tut-
\A l'economia naziona'e. 

Dopo i re'atori ha parlato ti sot-
tosearetano agli Ester; TAVIANI 
Egli ha negato fondatezza agli ar­
gomenti dell'Opposizione e ha re­
spinto la p'opos'a Di Vittorio 
Dopo lì sottosegretario avrebbe 
dovuto parlare DE GASPERI. ma 
U Presidente del Consiglio annun­
ciava che avrebbe precisato gli 
orientamenti del governo in poli 

tra m.iqcioianza e opposizione in 
occas'one della replica che egli fa­
rà oggi all'interpellanza del com-
nasi'o Togliatti sull'arrivo di Rid­
gway. 

Si è quindi pi'SMiti al'a vot iz'ont-
dos,'!i ordini del giorno DK GA­
SPERI ha uccel lato que'Io di Gian­
nini. totalmente favorevole al pool 
e ha acio l to eenerteamerte come 
semplice raccomandazio-e quello 
di Zag.ui (PSDI) ne! quale ->i avan­
zava timidamente hi r i c h i e t » di 
una polit :ca di piena occupaz.one. 
Il compagno DI VITTORIO ha 
chiesto a questo punto che la Ca­
mera si pronunciasse sulla sua pro­
posta t 'an=itt:va dirotta, rome ab­
biamo detto, a sospendete la ra­
tifica per consentire a! governo di 
riprendete le trattative al'o scopo 
di ottenere a favore della siderur­
gia e del le cor'<or:e italiane le 
stesse garanzie di vita assicuratt 
alle miniere di carbone belghe. La 
maggioranza ha cercato di impe­
dire che la Camera si pronuncias­

se su questa richiesta e questo ten-
lativo h;, dato luogo a un dibattito 
prò* edui a'e 

Quando però è t:tato riconosciuto 
i: p e n o diritto dell'on. Di Vi'torio 
di pro.-entaie la sua r i c h c - t a . D<-
Ga.spori s'è a'zato di scatto e ha 
d.chta'ato che U trattato i appi e-
^ent.l l'opinniiTii e che il governi. 
è convinto che non ci sia niente dn 
fare per migliorarlo. Ogni ritardo 
nella ratifica sa iebbo una colpa *-
noi dobbiamo invece dimostrare 
che l'Italia è più fedele che mai 
alla po l t i ca atlantica. Contro la 
proposta ha parlato ancne l'on.le 
SARATINl , sindacalista d . c , il qua­
le ha avuto l'impudenzu di affei--
mai e che Di Vittorio era mosso 
so'tanto dalla preoccupazione di 
far scrivere dall'Unità che egli v o ­
leva migliorare il trattato. E così. 
dopo altre dichiarazioni di voto 
contrarie di GIACCHERÒ (d.c.) e 
CORDINO (lib.) la proposta so­
spensiva di DI Vittorio è 6tata re­
spinta dalla maggioranza 

SODDISFAZIONE DELLE CATEGORIE PER IL SUCCESSO CHE HA CORONATO LUNGHE LOTTE 

Gli aumenti degli assegni laminari 
saranno pagati immsdiaiamenie 

La C.G.t.L. reclama l'estensione degli aumenti ai settori dell'agricoltura e del commercio - Prosegue l'agitazione 
per le altre rivendicazioni - Come saranno corrisposti gli aumenti - Tortuosa dichiarazione del dottor Costa 

La notizia dell'accordo sugli as­
segni familiari, strappato dal le 
energ'che e lunghe lotte d e ? h ul­
timi mesi, è stata accolta con sod­
disfazione in tutti i s i ttori doi 
complessi industriali cui l'accordo 
si r i ferivo. Sono ancora v ive lo 
'it" pui drammatiche e aspre 
de li vertenza perchè non si 
consideri oggi in tutta la sua im-
noitanzt: la portata di un accor­
do che eleva compless ivamente le 
letribuzioiij dei lavoratori interes­
sati di 48 miliardi all'anno. Pur c -
»-endo questa cìfia ancora distante 
dal livello rivendicato dal le diff.;-
tenti categorie lavoratrici, oss i 
tuttavia rapprc.-enta un passo ' -
vanti in direzione del l 'e levamento 
dol tenore generalo di vita, che, 
come s; riooidorà. fu propugnato 
dalla sola CGIL MU dall'ottobre 
dell'anno scorso. 

Caparbia e menzognera fu la rea­
zione della Confimiustria che ne­
gò qualsiasi miglioramento, con il 
pretosto bugiardo che uh indu­
striali noti potevano sopportare 
nuovi oneri. E nulla certamente si 
direbbe ottenuto, ove, nel momen­
to in cui iniziavano i laboriosi 

contatti intenronfederaii, non si 
fosse sviluppata la lotta de l l e va­
rie categorie, la cui compattezza è 
tìtato l'elemento dete iminante per 
i! buon esito delle trattative inter-
confederali . 

Circolare agli industriali 
Circa l'applicazione dell'accordo 

si è appreso ieri che la Conflndu-
strìa ha inviato una circolare al le 
proprie associazioni, invitandole ad 
effettuare, .sin da ora. i versamenti 
in base alle nuove misure concor­
date. In quanto alla decorrenza de ­
gli annienti, come dice l'accorilo, 
essi saranno corrisposti « dal pe ­
riodo di paca in corso nella setti­
mana successiva alla data di sti­
pulazione dell'accordo medesimo ». 
Pertanto, per quanto riguarda gli 
Impuziati, gli aumenti verranno 
corrispo-i con lo stipendio del cor­
rente mese di giugno. Per gli ope­
rai, pagati sett imanalmente, gli 
aumenti hanno pratica attuazione 
a partire da ieri e verranno cor­
risposti con la paga di sabato pros­
simo. Per coloro che fruiscono del ­
la paga quindicinale, se la paga 
viene corrisposta nei giorni 7 e 21 

di ogni mese, gli aumenti saranno 
calcolati nella busta de l 21 prossi­
mo, mentre se la paga v i ene cor­
risposta nei giorni 14 e 28 di ogni 
mese, lo nuove misure verranno 
calcolate nella paga del 2ti pros­
simo. 

L'accordo per gli assegni fami­
liari non assorbe ovviamente tutte 
le altre rivendicazioni dei lavora­
tori, i quali continueranno a porle 
settore per settore e cateroria per 
categoria, forti di questo primo 
successo. 

Circa lp questioni tuttavia non 
riso'le, mentre proseguono i lavori 
della commissione tecnica per la 
questione del conglobamento delle 
diverse voci della retribuzione, la 
CGIL ha chiesto, con una lettera 
al ministro de l Lavoro, l'intervento 
di Rubinacci per l'aumento degli 
assegni familiari anche nel settore 
dell'agricoltura. 

La CGIL per i braccianti 
L'organizzazione sindacale unita­

ria reclama, a questo proposito. 
che agli operai agricoli venga ri­
servato l'attuale trattamento eco­
nomico di cui godono gli impiega-

Un gigantesco deposito di armi degli americani 
fatto saltare dai partigiani coreani a Fusan 

Appello della F.S.M. da Vienna: il 25 giugno grande giornata intemazionale di solidarietà con il popolo coreano 

T O K I O , IH. — Una i>erie d i ' f r o n t e ad u n a m a c a b r a m e s s a in 
s c e n a , organizzata con r a c c a p r i c ­
c iante c i n i s m o dal « m a c e l l a i o » 
B o a t n e r . In u r o dei rec ìnt i , è 
s ta to infatt i « r i n v e n u t o c a s u a l ­
m e n t e » un sacco c o n t e n e n t e il 
c a d a v e r e di u n pr ig ion iero m o r ­
to per s o f f o c a m e n t o . B o a t n e r ha 
s p i e g a t o a l l 'ospi te che , n a t u r a l ­
m e n t e , si t rat tava di una prova 
d e l l e ii a troc i tà c o m u n i s t e » c o n ­
tro i loro c a m e r a t i f e rvent i s o ­
s ten i tor i de l la « d e m o c r a z i a a m e ­
ricana »! 

M e n t r e A l e x a n d e r v i s i t a v a 
rec int i , i n t r a t t e n e n d o s i c o n a l ­
cuni sparut i gruppet t i di pr ig io ­
nieri r innegat i , mig l i a ia di pr i ­
g ionier i de i rec int i ad iacent i 
c a p t a v a n o in u n coro i m p r e s s i o ­
n a n t e gli inni nazional i del la 
Cina e del la Corea l ibere . 

c o l u t a l i e sp los ioni ha scosso o g -
:>i Kusan, capi ta le provv i sor ia 
de l pres idente fantocc io s u d - c o ­
reano Si M a n Ri: con un p a u r o ­
so boato , a l le ore 11.20 u n o dei 
più imnortant i deposi t i di m u n i ­
zioni del corpo di s p e d i z i o n e 
a m e r i c a n o nel la Corea de l S u d 
è sa l ta to in aria , t r a v o l g e n d o 
s e n t i n e l l e sud i s t e e s ta tuni tens i . 
I m m e d i a t a m e n t e , il depos i to è 
s ta to c i rcondato da a l t i s s i m e 
Hamme ed un incendio c h e . a 
det ta d e g h espert i , non sarà p o s ­
s ib i le e s t i n g u e r e pr ima di quat t ro 
giorni , è d i v a m p a t o 

L 'esp los ione ha ge t ta to il p a ­
nico ne l la guarn ig ione del v i c i ­
no v i l l agg io di H a e u n d e . c h e si 
è data al la fuga. S o l o più tardi , 
la pol iz ia sud i s ta è accorsa sul 
posto , i n c o l o n n a n d o la p o p o l a ­
zione e s forzandos i di d i r igerne 
l 'esodo in d i rez ione oppos ta a 
que l la di F u s a n . Il c a d a v e r e di 
un ufficiale s t a t u n i t e n s e e di u n 
sottuff ic ia le sud i s ta sono stat i 
es trat t i da l l e r o v i n e . 

S e c o n d o le pr ime informazioni 
d i f fuse dal la pol iz ia sudis ta . la 
e s p l o s i o n e è d o v u t a ad u n a t to 
di s a b o t a g g i o . 

P o c h e ore Drirna. era part i to 
dal v i c i n o c a m p o di av iaz ione . 
d i re t to a K o j c . il min i s t ro de l la 
Difesa br i tannico . Lord A l e x a n ­
der . Quest i ha e f fe t tuato in g i o r ­
nata una v is i ta a Si Man Ri ed 
una ai campi di c o n c e n t r a m e n t o 
del l ' i so la . E n t r a m b e le v i s t e h a n ­
no cor formato il fa l l imento de l la 
sua m i s s i o n e presso Clark. A 
F u s a n . infatt i . A l e x a n d e r è s ta to 
i c c o l t o da mani fes taz ion i « s p o n ­
t a n e e » di s eguac i di Si Man Ri. 
c h e h a n n o sti lato al grido di 
•i N o n v o g l i a m o l 'armis t i z io» . 
m e n t r e il pres idente fantoccio 
^a r ibadi to , nono.starte le pro te ­
ste de l l o « a l l e a t o » br i tannico , il 
suo p r o g r a m m a di sopraffaz ione 

P o c o dopo , infatt i , i sostenitori 
di Ri in s e n o a l l 'Assemblea h a n ­
no p o t u t o finalmente c o m p i e r e 
' 'atteso « c o l p o di forza »>. In u n a 
aula c h e il c l ima di terrore i n ­
s taurato dal Pres idente a v e v a 
reso p r e s s o c c h è deserta di o p p o ­
sitori . dat is i al la l a t i t ar la , i s e ­
guaci del x s e t t a n t a s e t e n n e o m e t ­
to » h a n n o a b r o g a t o a l cune d e c i ­
s ioni prese nei g iorni scorsi dal 
P a r l a m e n t o e np h a n n o a p p r o v a ­
te a l c u n e favorevo l i a Ri. c o m e 
il r i n v i o de l la des ignaz ione de l 
Pres idente . Ri c o r t a di fare a p ­
provare in s e t t i m a n a a n c h e la 
l e g g e per le e l ez ion i «popolari» 

A K o j e . il Min i s tro de l la D i ­
fesa br i tann ico si è t rova to di 

L'appello della F.S.M. 
Un imponente movimento d: 

lotta contro la minaccia di al lar­
gamento del conflitto in Asia è in 

titto ormai m tutto il mondo 
l'Unione Sovietica, dove in mi­
gliai di comizi ed assemblee po­
polari i lavoratori condannano con 
indignazione le atrocità americane 
al le democrazie popolari, ai paesi 
dell'Europa < atlantica », a quelli 
asiatici direttamente interessati 
dalle manovre di guerra di Wa­
shington. 

Da Vienna, dove la sessione de l ­
l'Esecutivo della Federazione Sin­
dacale Mondiale, rappresentante 
di .settanta milioni di lavoratori 
ha concluso in questi giorni i suoi 
lavori, si è levato un « l i d o ap­
pello a l le masse lavoratrici di tut­
to il mondo perchè mandino a 
vuoto il piano degli ultrabellicisti 
di Washington. La nuova gravis­
sima fase dei rapporti internazio­
nali apertasi con la riabilitazione 
e il riarmo de l le caste dirigenti 
della Germania e del Giappone e 
con l'asservimento di questi due 
paesi al pioerammn aggressivo 
atlantico, è vicorosamente denun­
ciala nell'appello, il quale chiare.* 
i lavoratori di tutto il mondo a 

dal- lottare solidali con i loro fratelli 
tedeschi e giapponesi, per impe­
dire un nuovo sanguinoso conflitto. 

La FSM chiama quindi le orga­
nizzazioni sindacali di tutti i Paesi 
dol mondo, i lavoratori e le lavo­
ratrici n celebrare in un fronte 
compatto, il 25 di giugno, anni­
versario dell'aggressione imperia­
lista in Corea, una grande giornata 
di .solidarietà internazionale cor. 
l'eroico popolo coreano e in difesa 
della pace. « Il 25 di giugno — af­
ferma l'appello — i lavoratori, in­
s ieme ai comitati del la pace, s» 
pronunceranno per la pacilìca si­
stemazione della questione coreana 
su una base giusta e ragionevole 
e per il ritiro di tutte le truppe 
straniere dalla Corea; per l'incon­
dizionata interdizione del le armi 
di sterminio e per la condanna dei 
crimini degli aggressori americani, 
che hanno utilizzato le armi batte­
riologiche sul fronte coreano e nel­
la Cina nord-orientale; per la d e ­
nuncia de l l e inumane e vergogno.se 
rappresaglie dei comandanti mi l i ­
tari americani nei campi di prigio­

nieri di guerra coreani e cinesi ». 
In Argentina, in Brasile e negli 

altri paedi dell'America latina, l'o­
pinione pubblica denuncia i m o ­
struosi delitti degli aggressori 
americani. 

Il giornale fmprcnsn Populnr ri­
ferisce che il deputato brasiliano 
Artur Rudra, membro del gover­
nativo Partito laburista, ha chiesto 
la candnnna delle armi batteriolo­
giche. Il Consiglio comunale di 
Santa Maria, nello Stato del Rio 
Grande do Sul, si è espresso al­
l'unanimità in favore di un patto 
di pace tra le cinquP_ grandi po ­
tenze e per il divieto delle armi 
atomiche e batteriologiche. Il Go­
vernatore del Rio Grande do Sul. 
Victor Gref. ha dichiarato che egli. 
in quanto sostenitore della pace. 
condanna l'uso del le armi batte­
riologiche. Imprensa Popular r i f e ­
r isce che il Comitato nazionale 
brasiliano della pace sta organiz­
zando una esposizione viaggiante 
di documenti e fotografie denun­
cianti i crimini degli aggressori 
americani in Corea e in Cina. 

* SULL'ARRESTO ARBITRARIO DI UN DEPUTATO DELL'OPPOSIZIONE» 

Duclos presenta una interpellanza 
e chiede di discuterla in Parlamento 
«Nessun argomento «li ordine giuridico può essere invoeato per contestarmi il diritto di sostenere la 
mia interpellanza alla tribuna del Parlamento» scrive il Segretario del P.C.F. nella lettera a Herriot 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — U compagno 
Jacques Duclos ha chiesto di po­
ter presentare una interpellanza al 
governo •• sul le condizioni nelle 
quali questi ha imprigionato arbi­
trariamente un deputato del l 'op­
posizione -: eyh desidera inoltre 
recarsi a Palazzo Borbone per di­
scutere il testo del la sua interpel­
lanza ed assistere personalmente a 
tutto il dibattito 6u di essa. 

Lo due domande M.:U contenute 
in una lettera che il segretario del 
P.C.F. ha indirizzato dal carcere 
della Sante al presidente dell'as 
a'emblea nazionale Herriot. Il capo 
dell 'opposizione precida che alla 
fine del dibatt ito la Camera dovrà 
pronunciarsi sul testo di un ordi­
ne d e l giorno, in cui sarà giudi­
cato con chiarezza l'arbitri > com­
piuto dal governo . 

Tutte le ca lunnie con cui i mi­
nistri di P inay hanno tentato di 
giustificare l'accusa di complotto. 
vengono smantel late nella lettera 
di Duclca. con l'implacab.l? ironia 
di cui questo grande polcrr.ista è 

Un aereo svedese 
abballino sul Baltico 
Sotto il pretesto di « compiere ricerche di salvatag­
gio » aveva violato le acque territoriali sovietiche 

S T O C C O L M A . 16. — Un a e r e o 
s v e d e s e che . so t to il pre tes to di 
c o m p i e r e r i cerche di un a l t ro 
a e r o p l a n o s c o m p a r s o venerd ì 
scorso , s tava v o l a n d o sul le a c q u e 
del l ' i so la sov ie t i ca di D a g o e a l 
: argo del la cos ta e s tone , nel Mar 
Bal t i co , è s ta to s t a m a n e — s e ­
c o n d o un c o m u n i c a t o uff iciale 
«vedese — intercet tato ed a b b a t ­
tuto da d u e aerei da caccia s o ­
v iet ic i . C o m e è noto , sul la def in i ­
z i o n e del l imi te d e l l e a c q u e t e r ­
ritoriali del Ba l t i co è in corso 
a t t u a l m e n t e una controvers ia d i ­
p lomat i ca fra l ' U R S S e la S v e z i a 

t s e t t e m e m b r i de l l ' equipagg io , 
d u e de i qual i h a n n o r iportato 
t ievi feri t i , s o n o stat i raccolt i da 
u n m e r c a n t i l e t e d e s c o e sbarcat i 
*»d H a n g o . II g o v e r n o s v e d e s e ha 

tica estera e in materia di rapporti a n n u n z i a t o di v o l e r svo lgere u n a 

accurata inch ies ta ed inol trare 
una protes ta ufficiale al g o v e r n o 
d e l l ' U R S S . D a parte sua. un f u n ­
z ionar io de l l 'ambasc iata sov ie t i 
ca a S t o c c o l m a ha d ich iarato 
'•ne. a l l ' ambasc ia ta , « nulla r i su l ­
tava c irca l ' inc idente ». 

C ime si r icorderà già n e l l o 
apr i l e de l 1950. u n idrovo lante 
a m e r i c a n o p e n e t r a t o a s c o p o di 
s p i o n a g g i o sul terri torio s o v i e t i -
t ìco . v e n r e in terce t ta to ed a b b a t ­
t u t o da l la cacc ia sov ie t ica , p r o n ­
t a m e n t e i n t e r v e n u t a a s v e n t a r e 
la p r o v o c a z i o n e amer icana ed a 
tu te lare i confini d e l l ' U R S S . 

One grandi film sovietici 

« G I U R A M E N T O » 
UN TRENO VA IN ORIENTE 

capace. • Poiché nulla più re.sta — 
scrive il capo dell'opposizione — 
né del la pretesa radio trasmitten­
te che si sarebbe trovata nelia mia 
vettura né di quei due piccioni, » 
proposito dei quali il rignor mini­
stro degli Interni ha parlato con 
leggerezza incomprensibile per un 
veterinario, il giudice i.-truttore 
sta ancora cercando lo prove per 
puntel lare le sue accuse e non rie 
see a t r o v a n e . For>e ci si accinge 
a fabbricarne qualcuna in \m luo­
go qualsiasi «. 

II governo aveva bi.^iqno di sba 
razzarsi di un avversano irridu­
cibile: Pinay è stato ben contento 
di prendere, su ordine degli a m e ­
ricani, questa « rivincita per Vi -
chy • . Oggi tutti i collaboratori 
degli invasori nazisti esultano — 
osserva Duclos — e la * Gazette » 
dei criminale Maurras. l iberato re­
centemente dal governo, plaude 
alla repressione: • Questa azione è 
giusta e coraggiosa; la sua occasio 
ne americana (sic!) non gli toglie 
il 5uo carattere nazionale ». Lo 
stesso foglio reclama poco dopo 
- una offensiva contro il comuni­
smo e la fine de l regime e degli 
uomini che s ino al 1947 collabo­
ravano con i comunisti al potere» 
T Tanto basta — afferma Duclos 
— per sottol ineare che la repres­
sione contro i comunisti deve es ­
sere solo un inizio e che in defi­
nitiva tutta la resistenza, tutti i 
lavoratori senza distinzione, s i n o 
minacciati . . 

« Nessun argomento ni ordine 
gjur.dico — dichiara il segretario 
del P. C . francese — può essere 
invocato per contestarmi il dirit­
to e la possibilità di andare per­
sonalmente a svi luppare la mia 
interpellanza alla tribuna del 'As-
semblea Nazionale. . . spetterà ad 
ogni deputato di pronunciarsi se ­
condo coscienza e di dire s« egli 
tollera che un deputato dell 'oppo­
sizione sia arbitrariamente impri­
gionato, il che creerebbe un pre­
cedente grave di minacce per ogni 
cittadino ». 

Concludendo, Duclos chiede a 
Herriot: 1) di ordinare la discus­
sione de l la sua interpellanza; 2) 
di Invitare il ministro della Giu­
stizia, capo del la amministrazione 
penitenziaria, a prendere misure 
opportune, affinchè egli possa re­
carsi al l 'Assemblea Nazionale, so­
stenervi la sua interpellanza « se ­
guire i dibattiti fu di essa. 

£ ' ancora troppo presto — la 

lettera è stata recapitata solo nel 
lardo pomeriggio — per poter ap­
prezzare le reazioni dei diversi 
settori parlamentari all ' importante 
richiesta del capo dell 'opposizione. 
Non si vede però come, dopo il 
crollo pietoso di tutte le invenzio­
ni poliziesche e governative, ia 
Camera possa rifiutare di esaudir­
la. Un rifiuto sarebbe, in questo 
momento, una sfida alla volontà 
di mil ioni di francesi, che hanno 
manifestato e continuano a mani­
festare in favore della l iberazione 
di tutti i patrioti incarcerati dal 
governo. 

Ancora ieri, contornila persone 
sono accorse a Saint Etienne, ad 
un comizio per la scarcerazione 

del grande * prigioniero di Stato*, 
mentre una riunione analoga a La 
Rochel le registrava pure un gran­
dioso successo di folla. La prote­
sta di tutti i democratici contro 
gli atti fascisti del governo va as­
sumendo forme politiche più ric­
che ed evolute . Si è già potuto 
constatare come essa si allarghi 
sino a comprendere tutte l e mi ­
gliori energie della nazione; i n u o ­
vi attacchi contro Pinay, partiti da 
diversi gruppi di militanti catto­
lici, da altri circoli di insegnanti 
e dai sindacati comunisti e non c o ­
munisti , di numerose località, c o n ­
fermano il generalizzarsi di que ­
sta tendenza. 

GIUSEPPE BOFFA 

ti del lo stesso settore, chiedendo 
per questi ultimi, l'equiparazione 
al nuovo trattamento previsto per 
i lavoratori dell'industria. 

Dal canto suo la segretaria de l ­
la Federazione Italiana Lavoratori 
del Commercio. aderente alla 
CGIL ha deciso di rinnovare la ri­
chiesta, avanzata .sin dal IP maggio 
alla Confcòmmercio, di discutere 
l'estensione al settore commercia­
le delle nuove misure degli asse­
gni familiari, concordati nel l ' indu­
stria, nonché de l l e nornv; relative 
al computo degl i scatti l i anziani­
tà e del l ' indennità di l i cenziamen­
to, in relazione al problema del 
conglobamento de l l e varie v i c i 
della retribuzione. 

Non poca sorpresa ha intanto 
destato una dichiarazione del dot ­
tor Casta, presidente del la Confin-
dustria. il quale. commentando 
"accordo suqli as^ecni familiari, si 
è affrettato ad affermar? che se la 
serenità raggiunta nei settori in ­
dustriali verrà turbata c iò >• non 
sar i c e t o per fattori di carattere 
sindacale .«. 

A questo proposito— qome ha 
dichiarato nei giorni scorsi, a l ­
l'atto della firma dell'accordo, il 
compagno Di Vittorio — v a 
sottolineato che se l'accordo per 
EJI i assegni familiari rappresen­
ta un beneficio soddisfacente 
esso tu'tTvia non esaurisce l'in­
sieme delle questioni rimasto an­
cora sul tappeto. Se é vero che ta­
le accordo è destinato a mic l iora-
re i rapnorti sindacali, non è men 
vero che perchè ciò s i i possibile 
esso deve ergere sesniito dalla ra-
nida e soddisfacente soluzione d e l ­
le vertenze in corso noi vari se t to ­
ri nonché da un accordo sul rego­
lamento de l le Commissioni inter­
ne. sul miel ioramento del l ' integra­
zione per lo categorie che più sof­
frono della riduzione dell 'orario 
di lavoro e su altre questioni. P e r 
ouosto insieme di problemi le cate ­
gorie rimangono necessariamente 
in acita7iorip e ancora una volta 
la resnonsnbilità del l 'eventuale 
inasprimento dell 'agitazione m e d e ­
sima dipenderà dal modo come il 
padronato .si comnorterà. 

DA DOMANI A MILANO 

Il Concesso Razionalo 
della Lega cooperative 

M I L A N O . 1G — Dal 18 al 22 
g i u g n o si s v o l g e r à a M i l a n o il 
X X I I I C o n g r e s s o de l la L e g a N a ­
z iona le d e l l e C o o p e r a t i v e e M u ­
t u e ; ne i g iorni p r e c e d e n t i s i t e r ­
r a n n o pur"e il C o n v e g n o n a z i o ­
n a l e de i G i o v a n i Cooperator i ( 1 4 
g i u g n o ) , il C o n v e g n o n a z i o n a l e 
d e l l e C o o p e r a t i v e edi f icatr ic i (14 
g i u g n o ) , e il Convog l io N a z i o n a l e 
d e l l e Cooperatr ic i (16 - 1 7 g i u ­
g n o ) . 

S a r a n n o p r e s e n t i il P r e s i d e n ­
te de l l 'A l l eanza Cooperat iva I n ­
ternaz ionale ( A C I ) , l ' ing lese S i r 
H e n r y OHI, 

A l C o n g r e s s o n a z i o n a l e c o n ­
v e r r a n n o p i ù di 500 d e l e g a t i d a 
tutta l'Italia a rappresen tare u n 
m o v i m e n t o in cui , uni t i , l a v o r a ­
n o u o m i n i di tutti i parti t i e d i 
tu t t e l e corrent i , c o m e lo d i m o ­
stra la d i s t r ibuz ione d e l l e c a r i ­
c h e soc ia l i c h e v e d o n o nc l l 'u f f i -
c'o di pre s idenza u n c o m u n i s t a , 
u n socia l i s ta , u n s o c i a l d e m o c r a t i ­
c o e un r e p u b b l i c a n o ; p r e s i d e n t e 
è il c o m p a g n o Cerret i e s e g r e t a ­
r io g e n e r a l e il soc ia l i s ta V e r e n i n 
Grazia . 

Sospeso lo seiopero 
dei laHiero-caseari 

• 

In segu i to a l l a c o n v o c a z i o n e a l 
Min i s t ero d e l L a v o r o p e r d o m a n i 
dei rappresentant i d e g l i i n d u ­
str ia l i e de i l a v o r a t o r i d e l l a i n ­
dustr ia l a t t i ero c a s e a r i a p e r u n 
u l t er iore t e n t a t i v o d i a c c o r d o 
c irca il c o n t r a t t o n a z i o n a l e di l a ­
v o r o , l o s c i o p e r o di 48 o r e p r o ­
c l a m a t o d a l l e t re organ izzaz ion i 
d e i l avora tor i a part ire d a l l e ore 
z e r o d e l g i o r n o 18 g i u g n o , per i l 
s e t tore la t t i ero c a s e a r i o , è s ta to 
so speso . 

CONCLUSI I LAVORI DEL CONVEGNO GIOVANILE DELLA F.I.O.M. 

Lavoro p e r 3 5 . 0 0 0 d isoccupat i 
reclamato dai giovani metallurgici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R E G G I O E M I L I A , 16. — I l a ­
vori de l II C o n v e g n o n a z i o n a l e 
d e i g iovani meta l lurg i c i s o n o 
cont inuat i per l ' intera g i o r n a t a 
di d o m e n i c a . 

A c h i u d e r e l 'ampia d i s c u s s i o n e 
è s ta to il c o m p a g n o s e n . G i o v a n ­
ni R o v e d a , S e g r e t a r i o G e n e r a l e 
de l la F I O M . 

R o v e d a ha in i z ia to s o t t o l i n e a n ­
d o l ' importanza d e l C o n v e g n o 
che ha d a t o m o d o a o l t re 50 d e ­
legati d i e s p r i m e r e la l o r o o p i ­
n ione e d i far c o n o s c e r e l e loro 
e sper i enze di lo t ta . S i è d e t t o 
l ieto de l l ' in teres se c h e il C o n v e -
v e g n o ha c r e a t o in m e z z o a i m e ­
tal lurgici e n o n ha m a n c a t o di 
far p r e s e n t e c o m e u n o d e i l a t i 
m e n o pos i t iv i s ia s ta to l a p r e ­
senza di p o c h e d o n n e e la m a n ­
canza di m o l t e c r i t i c h e al l a v o r o 
del la c o m m i s s i o n e c e n t r a l e . E ' 
passato , poi , a par lare d e l l a n e -
eess i tà de l l 'un i tà s i n d a c a l e fra i 
g i o v a n i e a e s s i h a r i v o l t o u n 
"aldo a p p e l l o p e r c h è r i m a n g a n o 
rpmpatt i e s t a b i l i s c a n o frequent i 
contat t i c o n tut t i g l i a l tr i g i o ­

v a n i a q u a l u n q u e corrente p o l i ­
t i ca a p p a r t e n g a n o , ai contad in i , 
ag l i i m p i e g a t i , ag l i s tudent i e a i 
t e c n i c i . 

R o v e d a , h a trat tato , i n s e g u i ­
t o , d e g l i aspet t i concret i d e l l e 
d i v e r s e ques t ion i , da l l ' apprendi ­
s t a t o ag l i s traordinari , a l s u p e r -
s f r u t t a m e n t o ed ha condot to u n 
a t t a c c o a fondo al la vo lu ta i n e r ­
z ia de l g o v e r n o c h e o g n i g i o r n o 
p i ù s i a s s e r v i s c e a l lo s t r a n i e r o e 
trascura q u a n t o interessa i g i o ­
v a n i lavoratori . 

• Ancora ogg i — ha c o n t i n u a ­
t o l 'oratore, al m o m e n t o d i c o n ­
c l u d e r e — la parola d 'ordine n o n 
p u ò essere c h e que l la s t e s s a c h e 
ebb i a lanc iare in apertura d e l ­
la r iunione e c i o è : " I g i o v a n i 
n e l l e fabbriche ". S o l o a g e n d o c o ­
s i , comportandos i . c o n d e c i s i o n e 
e d energ ia , i g i o v a n i , r e s i s i b e ­
nemer i t i de l P a e s e n e l c o r s o d e l ­
la dura lotta d i l i b e r a z i o n e , a l ­
lorché v e r s a r o n o il l o r o s a n g u e 
p e r scacc iare d a l l a p a t r i a i n a ­
zi fascist i , r e c h e r a n n o u n v a l i d o 
contr ibuto a l l a r i cos t ruz ione e 
al la r inasc i ta d'Ital ia ». 

Q u i n d i i l p r e s i d e n t e d e l C o n ­

v e g n o h a d a t o i n c a r i c o a l c o m p a ­
g n o P e n s a n t i d i l e g g e r e l a r i s o ­
l u z i o n e c o n c l u s i v a . In e s s a , r i ­
c o n f e r m a t a l a d i s o c c u p a z i o n e d i 
o l t re s e s s a n t a m i l a g i o v a n i n e l s e t ­
tore m e t a l l u r g i c o , v e n g o n o d e ­
n u n c i a t i q u a l i r e s p o n s a b i l i i 
g rupp i m o n o p o l i s t i c i e il G o v e r ­
n o e p o s t e l e s e g u e n t i r i v e n d i c a ­
z i o n i : a) a s s u n z i o n e d i a l m e n o 
35 m i l a g i o v a n i d i soccupat i , c c n 
l a c e s s a z i o n e d e l l a s m o b i l i t a z i o n e 
c o m m e r c i a l e co i Paes i or i en ta l i ; 
i n d u s t r i a l e i n at to e la ripresa 
s v e c c h i a m e n t o de l l e m a e s t r a n z e 
c o n la conces s ione d i a d e g u a t o 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o ; e l i m i n a ­
z i o n e di ore s t raord inar ie ; c r e a ­
z i o n e di u n u n i c o e n t e c h e i s t i ­
tu i sca i corsi a z i e n d a l i ; b ) s o l l e ­
c i ta approvaz ione de l la l e g g e s u l ­
l o apprendis ta to s e c o n d o i l p r o ­
g e t t o presenta to al P a r l a m e n t o 
da Di Vittorio e Santi; ci pieno 
rispetto del contratto nazionale; 
d) applicazione delle leggi sulla 
prevenzione degli Infortuni, del- • 
le malattìe professionali sulla 
{(iene e la salute fisica della gio­
ventù; e) attività ricreativa 
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